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Seimila esposifori e ottimi affari 

Lusinghiero 
successo 

della Fiera 
di Lipsia 

Fruttuosi scambi commerciali della RDT con l'Est 
e con l'Ovest - Positivi accordi con la Francia e il 
Belgio - Strano atteggiamento del governo italiano 
Scambi con l'ENI e la Montedison - Cooperative e 
piccole industrie danneggiate dalla stretta creditizia 

Dal nostro inviato 
LIPSIA, 17 settembre 

L'edizione autunnale della 
più vecchia e,autorevole Pie
ra europea si è chiusa anche 
quest'anno con un più che lu
singhiero successo. Certo mol
ta acqua è passata sotto 1 
ponti dal lontanissimo 1165, 
anno in cui un tal Margravio 
Otto dichiarò la città di Lipsia 
aperta al commercio di tutto 
11 mondo e disposta ad accor
dare rifugio e diritto alla trat
tativa per tutti, anche in tem
po di guerra. Oggi il simbolo 
della doppia M che sovrasta 
Imponente ognuno del quattro 
Ingressi della fiera tecnica (le 
esposizioni dei beni di consu
mo sono invece ospitate In se
dici palazzi nel centro cittadi
no) è soprattutto lo specchio 
di un giovane Stato socia
lista, profondamente rinnova
to, piazzato nei primi dieci 
posti nella graduatoria delle 
potenze economiche e uscito 
anche negli ultimi tempi (col 
riconoscimento di tutti 1 Paesi 
del mondo, compresi gli USA), 
da una sorta di « ghetto diplo
matico » nel quale era stato 
tenuto per troppi anni dalla 
politica della «guerra fred
da». 

Presenza 
qualificata 

La Piera di Lipsia è diven
tata, da tempo ormai, uno dei 
maggiori centri mondiali di 
scambi e trattative commer
ciali: seimila espositori di 50 
Paesi, visitatori da 80 Stati; 
questa è una carta da visita 
di tutto rispetto. Anche la pre
senza dell'Italia si è andata 
via via sempre più qualifi
cando; del resto la RDT, è 
noto, persegue una politica e-
conomica di crescita paralle
la: da una parte l'Intensifica
zione del programma di inte
grazione delle economie del 
Comecon, dall'altra lo svilup
po dei rapporti commerciali 
con i Paesi dell'area capitali
stica, anch'esso necessario, 
dato l'alto livello tecnologico 
di numerose branche produt
tive della RDT. 

Un accordo commerciale, 
della durata di dieci anni, è 
stato firmato, proprio nel gior
ni di svolgimento della Piera 
con il Belgio, mentre, per 
quanto riguarda i rapporti con 
la Francia, è stato annunciato 
l'acquisto da parte della RDT 
di circa 5 mila vagoni ferro
viari, compensato dalla ven
dita di un numero impreclsa-
to di macchine utensili. Anche 
quest'ultimo scambio entra 
nella cornice dell'accordo a 
lungo termine firmato recen
temente fra RDT e Francia. 

Alcune novità, ma più mo
deste, pure per l'Italia. A pro
posito della nostra partecipa
zione alla Piera, ci preme 
sottolineare, e non senza stu
pore, che, al contrario dei 
maggiori e più quotati Paesi 
occidentali, nessuna delegazio
ne ufficiale del nostro Paese 
si è fatta viva a Lipsia: an
che l'ambasciatore a Berlino. 
Enrico Aillaud. richiamato a 
Roma per « consultazioni » 
(cioè per preparare la prossi
ma visita di Moro nella RDT). 
ha dovuto farsi rappresentare 
dall'incaricato d'affari Bene
detto Santarelli. Nonostante 
ciò, il primo segretario del 
Comitato centrale della SED. 
Enrico Honecker (che ha 
Inaugurato la Piera, insieme-
ai presidente del Consiglio 
Hors Sindermann) si è soffer
mato in visita di cortesia an
che al padiglione del nostro 
Istituto per il Commercio con 
l'Estero, significativo ricono
scimento dell'importanza dei 
rapporti fra i due Paesi, tri
butato. oltre che all'Italia, al
la Francia e alla Germania 
Federale fra tutti i Paesi oc
cidentali presenti. 

L'ENI, a al fine di dare un 
ulteriore sviluppo all'accordo 
consorziale con la AHB Che-
mie, in vigore dall'H ottobre 
del 11» ha concluso con il 
partner della RDT un nuovo 
accordo di collaborazione a 
lungo termine, per lo scam
bio di merci riguardante il set
tore chimico, la collaborario-
ne nel settore delle licenze e 
in quello riguardante la pro
tezione dell'ambiente. Si trat
ta quindi del perfeziona
mento di un accordo quadro 

ir.-

« Giornata » 
della RDT 
alla Fiera 

del Levante 
BARI, 17 

La a giornata » della Re
pubblica Democratica Tede
sca si è svolta alla 3 8 A Fie
ra del Levante con l'interven
to dell'ambasciatore Gysi, del 
sottosegretario al commercio 
estero on. Orlando e del se
gretario generale del ministe
ro del commercio estero della 
RDT Schonherr. 

La RDT è presente que
st'amo alla Campionaria in
ternazionale barese con una 
vasta espojlzione dedicata al
l'agricoltura. E' al settore a-
gTicolo Infatti, che la RDT 
guarda con particolare Inte
resse per uno scambio di 
esperienze non solo a livello 
tecnico e scientifico ma an-
s j» produttivo ed operativo. 

già esistente, evidentemen
te reso necessario per fugare 
legittime preoccupazioni cau
sate nei dirigenti della RDT 
dallo stato della nostra eco
nomia. A queato accordo se
guiranno poi, di sei mesi In 
sei mesi, trattative particola
ri e settoriali. 

I dirigenti dell'ENI incon
trati a Lipsia, il dott. De 
Mnrzio e Guglielmo Carabba, 
sono moderatamente soddi
sfatti: « Abbiamo avuto un 
successo — dicono — . nella 
vendita delle macchine tessi
li della Nuovo Pignone: tra 
vrimavera e oggi circa un 
miliardo di lire di fatturato. 
D'altra parte, per superare 
lo scoglio della compensazio
ne nella compravendita, sul 
quale i dirigenti della RDT si 
mostrano molto rigidi, ora 
abbiamo a Berlino un apposi
to funzionario addetto agli ac
quisti ». 

II dott. Giuliano Boetanl sot
tolinea il valore dell'accordo 
firmato proprio un anno fa 
dalla Montedison: « Il com
mercio dei prodotti chimici, 
particolarmente delle materie 
plastiche, si è praticamente 
raddoppiato. E' un accordo, 
prosegue Boetanl, che preve
de anche, per diversi anni, lo 
sviluppo della collaborazione 
fra Montedison e l'industria 
chimica della RDT nella ri
cerca. netto scambio di licen
ze e nella realizzazione di 
progetti comuni per la co
struzione di installazioni». A 
questo proposito sono stati 
formati « gruppi comuni di la
voro, composti da specialisti 
che studieranno i problemi 
che si porranno all'ordine del 
giorno. Per la costruzione di 
installazioni qualche progetto 
concreto è già stato realizza
to; si tratta di grandi realiz
zazioni, che necessitano di al
cuni anni di studio prima del 
montaggio. Inoltre esiste la 
concreta possibilità di iniziare 
e realizzare progetti comuni 
in Paesi terzi». Concludendo. 
Boetanl è «molto soddisfatto 
dello sviluppo che ha fatto 
seguito alta conclusione del
l'accordo. La RDT è un par
tner col quale si può perfet
tamente cooperare; ma ciò 

'non riguarda- solo la Monte
dison, bensì tutta l'Italia che 
è interessata ad un rapido 
sviluppo ulteriore delle buone 
relazioni con la RDT». 

Molto diverso, purtroppo, il 
discorso che si può fare per 
la piccola e media industria. 
Sia molti operatori presenti a 
Lipsia, sia i dirigenti dell'Al
ca e dell'Intercoop, sono con
cordi nel sostenere che la 
stretta creditizia frena lo svi
luppo e la ricerca di nuovi 
mercati d'esportazione. E* un 
problema complesso, anche di 
carenza nelle conoscenze re
ciproche Per esempio, occor
re far capire agli amici della 
RDT che il mondo imprendi
toriale italiano non è rappre
sentato solo dalla Confindu-
stria e che la Confapi orga
nizza ben 60 mila piccoli o 
medi operatori, ai quali, 
spesso, si rivolgono i grandi 
complessi per essere aiutati 
a soddisfare le richieste dei 
partner tedesco-democratici e 
di numerosi altri Paesi. 

Ma occorre soprattutto far 
comprendere ai nostri opera
tori che la politica del a si
gnor Brambilla » che parte 
con la valigetta alla conquista 
di un mercato è morta e sep
pellita. Bisogna mettere ordi
ne a tutto il settore: se si 
chiude il mercato interno, oc
corre allora che vi siano pre
cise garanzie per l'accesso 
al mercato estero, un modo 
nuovo di lavorare del Mini
stero per il Commercio con 
l'estero, l'istituzione di un 
fondo di garanzia, in modo da 
rendere effettivamente possi
bile l'accesso al credito da 
parte degli operatori che non 
possono autofinanzlarsi. -

Modo nuovo 
di lavorare 

Occorre allora non la politi
ca dei contributi a fondo per
duto. ma una seria opera pro
mozionale, la istituzione di 
comissioni bilaterali che af
frontino da tutti i iati i nume
rosi problemi. 

Intanto qualcosa si muove 
già. Il centro regionale per il 
commercio con l'estero di An
cona si è presentato a Lipsia 
con una collettiva di macchi
ne per la lavorazione del le
gno. Lo hanno fatto su indi
cazione precisa di ambienti 
responsabili della RDT. poi
ché questo Paese ha pratica
mente abbandonato ogni atti
vità nel settore da almeno 
dieci anni. Nella prossima pri
mavera i marchigiani conta
no di organizzare una parte
cipazione assai più vasta ed 
organica. 

Un'ultima notizia riguarda 
l'assegnazione delle tradizio
nali medaglie d'oro di qualità 
agli espositori. Per l'Italia so
no stati premiati la Savio di 
Pordenone, la Altro di Biasso-
no e la Cinzano. «La meda
glia d'oro per la nostra pisto
la ad aria compressa — ha 
detto Mario Tosi, responsabile 
dello stand dell'Atro — è un 
valore che non ha prezzo, una 
crescita di prestigio per I no
stri prodotti. Siamo felici di 
averla ricevuta il secondo an
no della nostra presenza a 
Lipsia. Crediamo che gli af
fari con la RDT si sviluppe
ranno. e nello stesso modo, 
con gli altri Paesi del Come
con». 

APPARTIENE AD UNA FACOLTOSA FAMIGLIA DEL PALERMITANO 

Sparisce rampollo «intoccabile» 

Il rapimento di Franco Madonia annunciato attraverso una misteriosa telefonata ad un giornale - Si parla di un 
riscatto di tre miliardi - La vertiginosa ascesa economica di un clan che domina attività in città e campagna 

Una interessante iniziativa dei compagni di Ferrara 

Zucchero: su 10.000 sacchetti la storia dello scandalo 
FERRARA, 17 

I diecimila sacchetti di 
zucchero distribuiti dai com
pagni di Ferrara nel corso 
dell'immensa manifestazione 
di domenica, a conclusione 
del Festival del 50° dell'Uni
tà, hanno rappresentato non 
soltanto una efficace « tro
vata » propagandistica, • ma 
anche e soprattutto un con
tributo a . comprendere di 
chi sono le respoìisabilità 
della scandalosa situazione 
che caratterizza il settore bie-
ticolosaccarifero. 

I compagni di Comacchìo 
e di Massafisùaglia. che già 
avevano provveduto al pa
ziente lavoro di confeziona
mento dei diecimila sacchet
ti e che si erano presi l'in
carico di distribuirli durante 
la sfilata, hanno sentito una 
infinità di commenti positi
vi, hanno raccolto applausi e 
consensi, hanno registrato in 
ógni caso vivissimo interesse. 

«Lo zucchero c'è nei ma
gazzini — ha gridato ad uh 
certo punto uno dei tanti 
spettatori — e voi lo state 
dimostrando». Aiutava a 
prendere coscienza di questa 
realtà — del nuovo scanda
lo, cioè, dello zucchero im
boscato nei vtagazzini indu
striali per strappare un altro 
aumento di prezzi al con
sumo — lo stesso sacchetto 

distribuito alla Jolla. ' 
Quel sacchetto, infatti, con

teneva un simbolico quanti
tativo di zucchero (circa un 
etto) e riportava stampata 
sui due lati una specie ài 
sintetica storia di questo pro
dotto. •:-••. 

Bastava scorrere le poche 
ma •• significative cifre dello 
spaventoso calo di produzio
ne (dai 15 milioni di quin
tali del 1967 ai nove milio
ni di quintali del 1974, con
tro un fabbisogno che è in
tanto salito oltre i 17 milio
ni di quintali) per rendersi 
conto della gravità dei gua
sti prodotti dalla folle poli
tica dei « baroni » cui i va
ri governi hanno sempre la
sciato campo libero. 

Sull'altra facciata del sac
chetto, < le richieste attorno 
alle quali i comunisti chia
mano alla mobilitazione e 
alla lotta unitaria i contadi
ni produttori, gli operai, i 
consumatori, i dettaglianti: 
far uscire dai magazzini lo 
zucchero imboscato, rilancia
re con forza la produzione 
bieticola, sviluppare la coope
razione anche nel campo del
la trasformazione industriale, 
togliere ai monopoli l'esclusi
va delle licenze di importa
zione, affidare alle Regioni le 
decisioni per i contingenti di 
produzione..... 
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Esemplare dei sacchetti di zucchero distribuiti dalle cooperative 

Previsto uno scatto della contingenza di 10-12 punti 

IL COSTO DELLA VITA È SALITO 
IN UN ANNO DI OLTRE IL 21 

L'Italia è il paese industrializzato con più alto incremento dei prezzi -Anche la Coldiretti denuncia 
la scomparsa dei concimi chimici e il dilagare della borsa nera - Il Comitato per il credito aumenta 
l'interesse sul risparmio postale e dà il via a finanziamenti agevolati ma mantiene la stretta creditizia 

Ino (selli 

Dall'agosto '73 all'agosto '74 
il costo della vita, riferito 
alla spesa tipo delle famiglie 
degli operai e degli impiegati, 
è aumentato del 21,2 per cen
to. Nell'agosto di quest'anno 
rispetto al mese precedente 
tale indice è salito del 2 per 
cento. In conseguenza di que
sti aumenti — resi noti ieri 
dall'Istituto centrale di stati
stica (ISTAT) — gli esperti 
hanno previsto uno scatto del
la scala mobile, per il tri
mestre novembre-gennaio) di 
altri dieci punti (forse 12). 

Vertiginosi 
aumenti 

Le «voci» che hanno con
corso a formare gli aumenti 
accennati riguardano i gene
ri alimentari (2.8 per cento 
rispetto a luglio e 18.6 per 
cento rispetto all'agosto dello 
scorso anno), i capi d'abbi
gliamento (0.5 in più su lu
glio e 17.9 per cento in più 
in un anno), l'elettricità e i 
combustìbili rincarati in un 
anno del 40,3 per cento, il co
sto delle abitazioni (più 1.2 
per cento su luglio e più 4,8 
per cento in un anno), i ser
vizi pubblici (1,9 per cento 
in più rispetto a luglio e 28.4 
per cento in più nei confron
ti dell'agosto 1973). 

Da notare, altresì, che la 
Italia è il paese capitalistico 
in cui gli aumenti dei prez
zi sono stati più alti sia nei 
ccn fronti dello scorso anno 
ch2 rispetto al precedente 
mese. Secondo i dati ISTAT 
infatti, nel luglio scorso so
no stati registrati rispetto a 
giugno i seguenti aumenti per
centuali: Italia 2 per cento. 
Belgio 1,4. < Francia e Nor
vegia 1,3. Gran Bretagna 0,9, 
USA e Canada 0.8. Olanda 0.4. 
Svizzera e Svezia 0.3, Germa
nia occidentale e Austria 0,1. 

Rispetto al luglio 1873 — 
ha riferito ancora l'ISTAT — 
s! sono verificati i seguenti 
aumenti: Italia 18.4 per cen
to. Inghilterra 17,1, Francia 
14,4. USA 11,8, Canada 11,3, 
Austria 10, Svizzera 9,8, Olan
da 9,5, Norvegia 9,3, Svezia 
8,3, Germania occidentale 7,7. 

Siamo, dunque, di fronte a 
notizie che confermano una 
volta di più come la crisi ita
liana presenti caratteristiche 
più marcate rispetto a quella 
internazionale e che mettono 
in evidenza come la condizio
ne delle grandi masse popo
lari e soprattutto dei lavora
tori e del pensionati a red
dito basso diventi sempre più 
difficile. 
' Va rilevato, fra l'altro, che 
queste cifre sono state rese 
note nel momento in cui, do
po il rincaro della pasta ali
mentare, si vanno profilando 
altri aumenti anche pesanti 
per Quanto riguarda 1 servisi 

(elettricità, gas domestico, tra
sporti) e mentre le compa
gnie del cartello mondiale so
no all'attacco per «strappa» 
re» nuovi aumenti generaliz
zati di tutti i prodotti petro
liferi. 

Una richiesta esplicita in 
tal senso è stata avanzata dal 
presidente dell'Unione petro
lifera alcuni giorni prima che 
i paesi produttori dell'OPEC, 
riuniti a Vienna, decidessero 
il pur lieve aumento della 
quota loro spettante per quan
to riguarda la vendita di greg
gio, facendo balenare oltretut
to la minaccia di abbandona
re gli impianti qualora il go
verno italiano non cedesse, e 
molto presto, all'ennesimo ri
catto dei petrolieri. 
' A questo punto, e di fronte 

a previsioni purtroppo pessi
mistiche. l'esigenza di mette
re ordine nell'Intero sistema 
dei prezzi, dalla produzione al 
dettaglio, diventa improcrasti
nabile. Non si tratta, ovvia
mente, di colpire l'ultimo anel
lo della catena, e cioè i com
mercianti, come si continua a 
fare in vàrie parti del Paese, 
ma di predisporre strumenti 
idonei ad accertare veramen
te i costi di produzione e a 
frenare la spinta al continuo 
rincaro delle materie prime. 

• Quanto è avvenuto per la 
pasta e per 11 grano duro, fra 
l'altro, dimostra ulteriormen
te che il metodo della tratta
tiva ' separata e segreta tra 
qualche ministro e certi set
tori industriali non può ap
prodare ad altro che ad auto
rizzare di fatto — o comun
que ad avallare — colossali 
speculazioni. Una profonda de
mocratizzazione del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi, 
con la presenza attiva di tutte 
le categorie sociali e delle 
amministrazioni elettive regio
nali e locali, appare ormai in
dispensabile. 

Controllare 
i prezzi 

A riprova di ciò sta 11 fatto 
che non sono soltanto in cor
so altre operazioni di imbo
scamento di generi essenziali 
quali zucchero e olio, ma an
che di materie prime Indi
spensabili. ET di ieri, in parti
colare, una denuncia che pro
viene addirittura dalla Confe
derazione del coltivatori di
retti (Bonomiana). secondo la 
quale si è in presenza di « dif
ficoltà crescenti per l'approv
vigionamento dei fertilizzanti 
chimici », mentre « si verifica
no sempre più fenomeni di 
borsa nera e le quotazioni del 
mercato libero sono già più 
elevate dei prezzi ufficialmen
te fissatili. 

Questo conferma che non 
basta fissare determinati prez
zi, ma occorre controllare pòi 
anche la disponibilità dei be
ni strumentali e delle merci. 
E' pertanto evidente l'urgen
za di accertare le scorte esi
stenti di una serie di prodotti 
fondamentali, attraverso la 

opportune verifiche anzitutto 
alla produzione ma anche nel
la fase successiva della com
mercializzazione all'ingrosso. 

In questa cornice, appare 
del tutto legittima e giusta la 
richiesta dell'Alleanza nazio
nale dei contadini, avanzata 
recentemente dal suo presi
dente on. Esposto in una in
tervista al nostro giornale, di 
un rigoroso controllo della pro
duzione e del mercato dei 
« mezzi tecnici » per l'agricol
tura e di un effettivo conteni
mento dei relativi prezzi, allo 
scopo di consentire, da un la
to, una equa remunerazione 
del lavoro contadino e, dal

l'altro lato, un freno al caro
vita. 

Non sembra davvero questa 
la strada che il governo in
tende imboccare, se lascia agi
re indisturbato, ad esempio, 
il cartello dei concimi chimici 
(Montedison. Anic e Feder-
consorzi), fino al punto da 
provocare l'allarmata denun
cia di Paolo Bonomi (sopra 
riportata), e se fa scrivere a 
certe agenzie di stampa che i 
«colpevoli» della mancanza 
di detersivi « a formula unifi
cata», meno costosi e quali
tativamente uguali agli altri, 
sarebbero i negozianti al det
taglio. 

Le decisioni per il credito 
H Comitato interministe

riale per il credito ed il ri
sparmio ha deciso ieri l'au
mento dell'interesse sui de
positi postali dal 3,6 al 6 per 
cento e di quello sui buoni 
postali fruttiferi dal 5 al 7 
per cento; fino al 9 oer cen
to per i buoni a scadenza 15 
anni. Anche i depositi in es
sere riceveranno il nuovo tas
so d'interesse. La decisione 
ha lo scopo di sollecitare le 
famiglie a depositare il oro-
prio risparmio presso il Ban
coposta che alimenta in modo 
diretto, senza intermediari 
bancari, la finanza pubblica. 
Non sono state prese in con
siderazione altre proposte ri
volte a tutelare maggiormen
te dalla svalutazione il picco
lo risparmio neSe fasce cor
rispondenti ad un anno o due 
di salario o pensione. . • -

Nessuna decisione è stata 
invece presa per lo sblocco 
del credito a favore delle at
tività produttive e sociali prio
ritarie, attraverso vincoli di 
destinazione e di costo, n 
governo si è limitato a ren
dere esecutive alcune decisio
ni di finanziamento adottate 
in agosto. 

I 250 miliardi già deliberati 
per finanziamenti speciali nel 
Mezzogiorno sono stati ripar
titi nella misura di 120 mi
liardi fra l'Istituto Mobiliare 
Italiano-IMI e l'Istituto per 
le opere di pubblica utitttà-
ICIPU e di 130 miliardi ai 
tre istituti propriamente me
ridionali: Credito Industriale 
Sardo-CIS. Istituto finanzia
mento industriale per la Si-
cllia-INPIS, Istituto per lo 
sviluppo meridionale-ISVEI-
MER. 

I 250 miliardi posti a di
sposizione del Mediocredito 
centrale sono stati ripartiti 
per metà a favore delie espor
tazioni riservando l'altra me
tà al credito speciale per le 
piccole industrie. 

La legge di agevolasione al 
finanziamento deUa piccola 
industria, nòta come legge 
623, riceve concreta applica
zione con la definizione dei 
tassi d'Interesse che saranno 
elevati dal 4 al 5 per cento 
nel Mezzogiorno (dove lfc 
grande impresa utilizza cre
dito agevolato al 6-7,5 per 
cento. L'adeguamento in au
mento dell'interesse sul ere-
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so anche per 
esportastocu. 

Queste decisioni vengono 
definite negli ambienti del 
governo «di progressivo an
che se cauto allentamento 
della stretta creditizia». I 
fatti dimostrano 11 contrario. 
soprattutto per quell'aspetto 
della «stretta» che ha le ra
dici in una distorsione per
manente dell'attività crediti
zia dovuta al potere attribui
to alle banche in fatto di ri
partizione delle disponibilità 
e di costo dei - crediti ordi
nari. Agricoltura ed edilìzia, 
due settori nei quali i prin
cipali Investimenti produtti
vi — Quelli socialmente si
gnificativi — dipendono dal 
basso costo del danaro, sono 
in queste settimane presso
ché privi di finanziamento. 
Soltanto chi ha profitti al
tissimi può accettare le con
dizioni poste dalle banche. 

H governo può intervenire, 
in questi casi, con due stru
menti: fissando le quote di 
credito da riservare alle at
tività prioritarie; stabilendo 
massimali di tassì d'inte
resse. 

In mancanza di ciò. la spe
culazione ha la precedenza e 
nemmeno le direttive gene
riche di selezione vengono ri
spettate. Al convegno della 
Federazione bancari delkt 
CISL tenuto a Milano uno 
dei dirigenti delia categoria, 
Marco Confetta, ha dichiara
to che «in base alle informa-
sioni in possesso del sinda
cato la stretta creditizia non 
opera in modo uguale per 
tutti in Quanto oer taluni 
olienti le banche hanno ele
vato i livelli massimi di cre
dito ben oltre i limiti fissati, 
anche se, «ila verifica stabi
lita per fine settembre, con 
semplici marchingegni con
tabili potranno dimostrare il 
contrario». Il maggiore fi-
nanziainento accordato ad 
alcuni clienti privilegiati si 
traduce, nei fatti, in mag
giori restrizioni per il fi
nanziamento dell'insieme dei-
leconomsa e tassi diinteres
se più alti ottenuti metten
do fi laccio al cono delle im
prese più deboli. Questa con
dotta delle banche esaspera 
la orisi di finanziamento ben 
oltre i limiti posti dati*-
scansione cornptessiva della 
kbqutdkà. D governo conti
nua ad assumerai la reapon-
•attuta di temeraria a o n v 
vando in taf modo le prospet
tiva <ooimuriella 

Dalla nostra redazione 
' PALERMO, 17. > 

«Hanno rapito Corda, il fi- * 
glio del possidente di Mon- ' 
resile che prima, abitava a . 
Pioppo e che ora, da molto 
tempo, Abita a Monreale, in 
via Palermo. Vogliono tre mi
liardi per il riscatto. Il ra
pimento è avvenuto sabato 
sera e non lo sanno neppure 
i carabinieri». -

Con questa telefonata, giun
ta ieri sera al giornale L'«0-
ra » e troncata quando il cen
tralinista cercava di saperne 
di più, uno sconosciuto ha 
annunciato, con stretto accen
to siciliano, il sequestro di 
Franco Madonia, 23 anni, eno
logo, rampollo di una facol
tosa famiglia di Monreale, la 
cittadina normanna a meno 
di otto chilometri da Paler
mo, del quale non si hanno 
notizie da domenica 8 set
tembre. 

Prima che arrivasse al quo
tidiano palermitano la miste
riosa telefonata, i carabinie
ri avevano accuratamente te
nuta nascosta la notizia del
la scomparsa del giovane.Un 
semplice controllo ha consen
tito di ricostruire tutta la vi
cenda. 

Franco Madonia, braccio 
destro del nonno Giuseppe 
Garda (nome che evidente
mente l'anonimo della telefo
nata ha voluto storpiare pro
nunciando «Corda»), grosso 
produttore di vini, era parti
to con la sua «Giulia» alla 
volta di Roccamena, nel cui 
territorio si trovano le va
ste estensioni di vigneto del
la famiglia. Da allora non 
l'ha visto più nessuno, e qual
che giorno dopo la sua auto 
è stata ritrovata abbandona
ta con le chiavi ancora nel 
cruscotto. 

Questo particolare, tra gli 
altri, ha subito portato i ca
rabinieri e il magistrato che 
conduce l'inchiesta, alla con
vinzione che il giovane fosse 
stato rapito; tuttavia l fami
liari, pur mostrandosi preoc
cupati per la sorte del con
giunto, hanno fatto sapere che 
«Franco è partito per un pe
riodo di vacanza», senza sa
pere indicare né quando né 
dove. Si tratta evidentemen
te di un tentativo abbastanza 
maldestro di minimizzare lo 
accaduto: non si abbandona, ; 
infatti, l'auto in una stradi
na di campagna, per andarse
ne poi In vacanza. 

L'interrogativo che in tutta ° 
la vicenda emerge con preoc
cupazione, riguarda piuttosto 
Io scopo del sequestro: si -
tratta davvero di un caso di 
estorsione? E come mal 1 
banditi avrebbero avanzato 
una richiesta di riscatto per
fino superiore a quello paga
to per il rapimento di Paul 
Getty? 

A questo punto, l'ipotesi del
l'estorsione si può intrecciare 
con quella — peggiore — 
della vendetta, se si conside
rano le vicende passate nelle 
quali sono rimasti coinvolti 
i Garda-Madonia. 

Le cronache sì occuparono 
di loro — cioè di Giuseppe 
Garda, del figlio Baldassarre 
e del genero Pietro Madonia 
(padre di Franco il seque
strato) — dieci anni addietro, 
in occasione della feroce 
« esecuzione » del bandito Vin
cenzo Comande, un ergasto
lano (aveva ucciso per rapi
na un gioielliere) fuggito da 
Favignana, e che aveva tro
vato compiacente protezione 
nella mafia di Monreale. Sul 
conto di Comande sarebbe 
stata pronunciata successiva
mente dalla mafia monreale-
se una «sentenza» di morte, 
quando il bandito passò nelle 
file della cosca comandata 
dal « boss » di Borghetto, Giu
seppe D'Arrigo. 

Per l'uccisione dell'ergasto
lano finirono sotto accusa ben 
ventisette persone, tra cui 
Giuseppe Garda, Il figlio Bal
dassarre e il padre di Fran
co Madonia. Ma dopo I due 
processi d'assise e d'appello, 
quasi tutti gli Imputati usciro
no con varie formule dalla 
inchiesta. Solo Baldassarre 
Garda fu sottoposto alle mi
sure antimafia e inviato al 
soggiorno obbligato (e. Infat
ti, ancora oggi si trova al 
confino in provincia di Bolo
gna). Giuseppe Garda, inve
ce, ebbe la « sorveglianza spe
ciale ». 

Da allora ebbe Inizio la ver
tiginosa ascesa economica del 
«clan». Giuseppe Garda si 
dedicò dapprima all'amplia
mento e sfruttamento di arce 
edlficabili. poi fece scivola
re (ma, per modo di dire) l 
suol interessi verso le cam
pagne. Ottenendo grossi fidi 
dalle banche, riuscì ad acqui
stare alcune vaste estensioni 
di terreno coltivato a vigne-. 
to nelle campagne fra Roc
camena e Corieone, la patria 
cioè di Luciano Liggio. Poi, 
dopo essersi affermato come 
produttore, entrò nella dire
zione «Rocche di Rao», una 
ditta produttrice di un vino 
tipico che ha avuto un'otti
ma fortuna commerciale 

n vecchio Garda, però, non 
ha trascurato l'edilizia, Un
to è vero che a lui si deve In 
massima parte l'impetuoso e 
disordinato sviluppo urbanisti
co dei quartieri nuovi di Mon
reale. Ce chi dice anche che 
questa fortuna prende le mos
se dall'epoca della banda Giu
liano — cioè ai primi degli 
anni *50 — alla quale 1 Gar
da erano legati attraverso la 
mafia di Monreale, e per 
mezzo del suo massimo espo
nente don Mimi Amico. Quel
la stessa mafia insomma, che 
non esitò a « tradire » 11 ban
dito di Montetepre. 

•f."m. 
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I protagonisti 
delle feste 
deir« Unità» 
Caro direttore, , 

verso la fine d'agosto è sta
to pubblicato un editoriale in ; 
cui si faceva un primo bilan
ciò delle feste, dell'Unità: 
quest'anno sono state più nu
merose, più grandi, con an
cora maggiore partecipazione 
di folle. Non dobbiamo stan
carci dì dire che siamo l'uni
co partito e l'unico giornale 
che si possano permettere di 
organizzare così tante feste e 
di farle riuscire — cultural
mente, politicamente e finan
ziariamente —, perchè dietro 
ad esse vi è un meraviglioso 
spìrito dì sacrifìcio di tante 
migliala dì compagni e sim
patizzanti. 

Di loro vorrei parlare oggi. 
anche se brevemente per esi
genze di spazio. E soprattut
to di quel compagni delle zo
ne più difficili, più «bian
che », come in questa nostra 
provincia di Imperia. Di fe
ste tirate su senza il becco 
dì un quattrino; di tubi per 
gli stands avuti in prestito 
gratis dall'impresario né com
pagno né simpatizzante ma 
che ha sttma e fiducia del 
compagno che glieli ha chie
sti; di operai che sì prendo
no le ferie per la festa del
l'Unita e che sudano sette 
camicie per trasportare mate
riale e per inchiodare tavole; 
di impiegati che diventano 
montatori: di maestri che di
ventano baristi; di casalinghe 
che si trasformano in cuo
che (e che cuoche!); di stu
dentesse che lavano i piatti; 
di professionisti che si met
tono alla cassa a distribuire 
scontrini; di commercianti che 
fanno andare le ruote della 
fortuna; di giovani che dipin
gono e scrivono motti come 
proclami; di compagni che 
per l'intera notte fanno la 
guardia; di lavoratori che 
smontano dal cantiere alle 18 
e che non vanno neppure a 
casa per venire ad aiutare si
no alle due di notte. 

Sì, caro direttore, con gen
te simile nessun obiettivo è 
irraggiungibile, i quattro mi
liardi ancora una volta li su
pereremo, e di molto. 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia • Imperla) 

Lottare per la 
tutela della 
salute in caserma 
Cara Unità, 

ogni giorno, da quando sia
mo militari, ci accorgiamo 
che tutte le cose che ci.ave
vano detto, cioè che tutti sia
mo uguali, che ognuno di noi 
ha diritto ad essere rispetta
to, o magari che il servizio 
militare «ti fa diventare uo
mo » erano solo belle parole 
e basta. La realtà' è ben di
versa: arriva la • cartolina e 
dobbiamo partire, costretti a 
perdere un anno e mezzo di 
lavoro o di studio, lontani 
da casa, senza sapere quan
do si andrà in licenza, con 
i soldi che non bastano mai 
e che bisogna chiedere a ca
sa (con la decade si riesce 
a comprare le sigarette e ba
sta). 

Il primo contatto con la 
vita militare è l'addestramen
to formale: ci inquadrano co
me tanta gente senza cervel
lo, costretti a marciare per 
molte ore della giornata, spes
so con l'ufficiale che ci insul
ta, E bisogna star zitti. Ma è 
inutile che loro cerchino di 
farci dimenticare chi • siamo 
e che ci spingano a non pen
sare più; conosciamo i nostri 
problemi dentro e fuori della 
caserma. Come il problema 
della salute ad esempio: la 
guerra non c'è più, però si 
muore lo stesso dentro le ca
serme, a volte per delle mu
tili esercitazioni, ma più spes
so per l'assoluta '.nancanza 
di assistenza sanitaria. Quan
do poi scoppiano casi di ma
lattie infettive gravi, tutto 
viene messo a tacere e que
ato perchè le malattie dipen
dono in gran parte dalle con
dizioni di vita in caserma 
(periodi dì eccessivo affatica
mento, scarsa igiene, cattiva 
alimentazione, problemi psico
logici). Proprio qui da noi 
c'è stato poco tempo fa un 
caso di epatite virale accom-
jxtgnato da altri strani rico
veri, il tutto circondato dal 
più fitto silenzio dei nostri 
superiori. Tutto questo deve 
spingerci a lottare in ogni 
momento per migliorare le 
nostre condizioni di vita in 
caserma. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
democratici (Alessandria) 

Anche a Trieste 
quel «misterioso» 
personaggio? 
Cara Unita, -

ho appena finito di leggere 
il corsivo di Diego Novelli 
sul « misterioso» signor Sci-
duna, il cui nome è campar- ' 
so in relazione alle indagini 
sul Mcaso Sogno». Di mio 
posso aggiungere che, dopo la 
Liberazione, ho avuto modo 
di incontrare negli uffici del 
Governo militare • alleato di 
Trieste, che avevo occasione 
di frequentare per ragioni di 
lavoro, un certo signor Sci 
duna (omonimo, forse?) il 
quale girava di qua e di là 
nei vari uffici senza dare la 
impressione di svolgere un la 
VOTO specifico. Io mi trovavo 
n per incarico del Consìglio 
di Liberazione di Trieste (il 
primo governo popolare della 
città) per svolgere attività le 
gate all'epurazione (Legai Di 
vision) e alla stampa (PWB: 
Psycological Warfare Brandi). 

Di particolare non posso di 
re niente del tizio, ma firn 
pressione era estremamente 
negativa proprio per quel suo 
va-e-vieni e per un certo ma 
do di fare piuttosto striscian 
te, da vero ecolonizzato» 
Queste cose le riferisco a me 

moria, dopo circa 30 anni; ma 
si può andare alla Biblioteca 
civica a rileggersi la collezio
ne del Giornale Alleato o del
ta Voce Libera, l'organo anti
comunista del CLN locale. Ri
cordo che all'epoca ho letto 
qualcosa sul Scìcluna. Nel ca
so, poi, che la memoria mi 
venga in soccorso, non man
cherò di farvi sapere qualco
sa dì più. . 

' • A. N. 
(Trieste) 

La legge « 3 3 6 » 
UN GRUPPO di mutilati e 

combattenti (Sesto S. Giovan
ni - Milano): «La legge 33S 
a favore dei soli dipendenti 
pubblici è stata una beffa per 
tutti gli altri, che pure la 
guerra l'hanno fatta e soffer
ta. I diversi gruppi parlamen
tari • sembravano d'accordo 
nell'estendere la legge dei 
"sette anni" anche ai dipen
denti privati. Ma adesso tutto 
tace, la discriminazione con
tinua». • ., . . . 

ANTONIO ROVATI (Napo-
li): «Quella famosa legge 336 
di cui tanto si è parlato non 
ha fatto onore al Parlamen
to italiano (e anche i comu
nisti hanno la loro pesante 
responsabilità). Se si pensa
va che i combattenti doveva
no ricevere un riconoscimen
to per le sofferenze patite 
in guerra, allora i benefici bi
sognava accordarli a tutti, 
statali e non statali. Oppure a 
nessuno ». 

La delinquenza 
NORMANNO LUPPI (Car

pi - Modena): «La delinquen
za si estende, però con i con
doni e le amnistie i respon
sabili ritornano liberi e pos
sono agire come prima. Si 
comminino pene severe per i 
delinquenti, li sì tenga a lun
go in galera perchè il citta
dino ha il diritto di vivere 
in pace, è stufo di assistere 
a furti, rapine e sparatorie. 
Soltanto così la gente onesta 
potrà aver fiducia nella giu
stizia». 

RENZO GIOVANARDI (Fi
renze): «Non sono d'accordo 
con quelli che in perfetta 
buona fede dicono che la de
linquenza è in aumento. An
che al tempo del fascismo de
linquenti ce n'erano, e tanti: 
soltanto che allora il regime 
impediva che se ne parlasse, 
la "cronaca nera" era bandi
ta dai giornali. Io penso che 
oggi il vero pericolo è rap
presentato dalla delinquenza 
"nera", da chi semina bom
be e stragi». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: / • •- . . 

Roberto SCALI, Firenze; S. 
A., Conegliano; Antonio FRAS-
SONI, Genova; Giovanni LA 
CAVA, Genova; dott. Filippo 
BENEDETTO, Roscigno; Lo
renzo FERLAINO, Venezia; 
Erminio RANCIUO, Cuggio-
no; Saffo MACCANTI, Marti; 
Vincenzo IANIRI, S. Giulia
no di Puglia (nel 1921 fondò 
le sezioni del Partito comu
nista nel suo paese e in quel
li - limitrofi e ci scrive per 
illustrare il successo che ha 
avuto la festa dell'Unità il 
22 e 23 agosto scorsi: «Dal 
1949, è la quarta festa che si 
svolge qui da noi, e vi ab
biamo profuso tutto il nostro 
impegno per rendere sempre 
più forte la nostra stampa»); 
Bruno MANICARDI, Modena 
(che in una « lettera aperta » 
ai parlamentari esprime del
le riserve sull'opportunità di 
concedere il voto ai diciot
tenni). 

Aldo SECCHI, Milano («Se
condo me sarebbe giusta l'e
senzione dall'"una tantum" 
sulla casa per i piccoli pro
prietari con un reddito fisca
le inferiore ai 4 milioni; la 
stessa facilitazione dovrebbe 
valere per gli affittuari che 
godranno della proroga »); 
Pietro Cesare PAVANIN, Len-
dinara (« Nell'insieme dei pro
blemi, quello della lotta con
tro il caro-vita, contro il con
tinua aumento dei prezzi dei 
generi alimentari, è il pro
blema più sentito, più urgen
te, che si deve sviluppare sem
pre più ogni giorno»); Ar
mando ZAMBELLI, Roma 
(«Vorrei chiedere al diret
tore provinciale del Tesoro, 
o chi per esso, di farmi sa
pere qualcosa circa il manca
to invio dell'assegno vitalizio 
di Vittorio Veneto scaduto U 
30 giugno. Ho infatti scrit
to ti 20 luglio una lettera alla 
Direzione provinciale del Te
soro, ma non mi è giunta 
nessuna risposta »); Cosimo 
GUIDA, Milano (del cui scrit-

. to terremo conto nella rubri
ca «Motori»), i 

Turi GHERDU, Milano {« Se 
nel Cile continua il massacro, 
una parte delta responsabilità 
ricade su quel governi che 
hanno riconosciuto Pino-

i chet »); Nuccio A., Siracusa 
! («Desidero segnalare che nel 

III volume di Tutta la n 
guerra mondiale pubblicato da 
Selezione Reader*s digest ri 

.. è tino scritto stala parteci
pazione di Edgardo Sogno al
la Resistenza nel quale Im 
figura di questo personaggio 
risulta molto equivoca. Stu-

. pìsce, ad esempio, che ogni 
volta che costui veniva arre
stato dai nazifascisti, riusciva 
poi ad evadere»); Un gruppo 
di lettori di Tortoli (seguo
no numerose firme) (lamen
tano il fatto che un giovane 

• rimasto ferito in seguito ad 
una caduta non è stato soc
corso dal carabinieri e com
mentano: «Certo che se si 
fosse trattato di un notabile 
del paese, anche per un sem
plice graffio si sarebbero mo
bilitati tutti; ma trattandosi 
di 97i poveretto, nessuno si 
è mosso». 
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